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La vogliono i sindacati, i commer-
cianti, gli artigiani, gli esercenti e i
consumatori. La vorrebbe, come
ha ricordatoWalterVeltroni alCir-
co Massimo lo scorso sabato, an-
che «il signorRossi che fa l’operaio
e che guadagna 25mila euro l’an-
no», lordi naturalmente, con mo-
glie e figli a carico. La detassazio-
ne della prossima tredicesima è
tornata argomento di attualità.
Sul quale si sta coalizzando un va-
sto fronte.Politicamente trasversa-
le, economicamente dirompente,
socialmente rilevante.

POVERO NATALE

Il punto di partenza è un fatto e un
dato. Il fatto: la crisi economica sta
affossando la spesa degli italiani.
Il dato: secondo le ultime stimeuf-
ficiali dell’Istat, ci sarà una contra-
zione dei consumi dell’1,3% nel
2008.Vuoldire che si prospettaun
Natale povero. Per le famiglie e
per i negozianti.Costretti, negliul-
timimesi, a chiudere i battenti. Se-
condo leproiezionidellaConfeser-
centi il saldo tra nuove imprese e
quelle chemollano potrebbe scen-
dere fino a 10mila aziende. Au-
mentando quella spirale “crisi, di-
soccupazione, contrazione, crisi”.
Come fare per aiutare il «signor

Rossi», allora? «Unamisuradi soc-
corso», per usare ancora le parole
di Veltroni, e cioè la detassazione
della tredicesima nel 2008. «Più
che utile - ci dice Giuseppe Borto-
lussi della Cgia diMestre - sarebbe
necessario. Si potrebbe considera-
re come unamisura riparatoria da
parte del governo visto che, negli
ultimi due anni, la pressione fisca-
le è aumentata del 3%».

DETASSARE O NON DETASSARE

La Cgia, come i commercianti e le
piccole imprese, vorrebbe un inter-
vento secco e, possibilmente, totale,
Questo vorrebbe dire, ad esempio,
cheun capoufficio, conuna tredice-
sima di 2mila euro, potrebbe pro-
spettarsi una variazione di 700 eu-
ro, per un impiegato di sesto livello,
invece, ci sarebbero 396 euro in più
in busta paga,mentre per un opera-
iodiquarto livello, infine, con1.300
eurodi tredicesima, l’incrementosa-
rebbe di 313 euro. Se, invece, la de-
tassazione fosse al 50% i tre lavora-
tori guadagnerebbero rispettiva-
mente 412, 206 e 158 euro.
«Messacosì», fanotare l’economi-

staStefanoFassina, «l’interventoan-
drebbe a vantaggio della fasce alte

della popolazione». Il “signor Ros-
si”, quindi, sarebbe quello che ne
avrebbe i minori benefici nonostan-
te lapiùaltanecessità.Meglio sareb-
be sostituire la parola detassazione
con detrazione, sempre da erogare
con la tredicesimamensilità. In que-
stocaso l’interventoa favoredei red-
diti delle famiglie «avvantaggereb-
be - continua Fassina - i redditi ma a
partire da quelli più bassi». Tanto
percontinuarenelparagone, inque-
sto caso il “signor Rossi”, l’operaio
cheha25mila euro di reddito lordo,
nella busta paga della tredicesima
mensilità riceverebbe una cifra di
500 euro. E cioè 100 euro in più di
quella che prenderebbe nel caso ci-
tato di detassazione totale. «Si an-
drebbenelladirezionegiusta», spie-

La tredicesima senza tasse sarebbe un aiuto per le famiglie in difficoltà ANSA

«Aumenta la sofferenza per le fa-
miglie che hanno contratto mutui: se-
condo una ricerca Adusbef, sulle 3,5 mi-
lioni che hanno contratto mutui, sareb-
bero 1,8-1,9 milioni quelle a rischio insol-
venzaeaddiritturacirca130.000lefami-
glieinteressatedaprocedureimmobilia-
ri e pignoramenti».

Lo afferma una nota di Adusbef e Fe-
derconsumatori che chiedono una defi-
scalizzazione delle tredicesime e un tas-
so di riferimento europeo portato al 2%
entro il 2009.
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Cresce il rischio
insolvenza

p L’ipotesi Veltroni ha fatto la proposta sabato scorso al Circo Massimo

p L’alleanza Reazioni positive, il problema è il costo: tra i 5 e i 9 miliardi

In busta paga

Davanti alla crisi e alle difficol-
tà delle famiglie di arrivare al-
la fine delmese si cercano stra-
de nuove. Per la Confcommer-
cio un aiuto con le tredicesime
favorirebbe una ripresa del-
l’economia
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Tredicesime senza tasse
così si possono aiutare le famiglie

ROBERTO ROSSI

30
MARTEDÌ
28 OTTOBRE
2008


